
 
 

31 ottobre 2021 – Edizione n° 212 

 DALLA LITURGIA DELLA PAROLA,  

Sappiti amato. È saggio, lo scriba, e rispettoso. Riconosce in Gesù un 
rabbì. Chiede consiglio. Aspetta una risposta. Non tende trappole, non 
litiga, non baruffa. Non fa come i tanti che hanno cercato in tutti i modi di 
bloccare il falegname che si è preso per profeta. Non vuole fare sfoggio di 
cultura. Non si barrica dietro al ruolo, dietro alla sua conoscenza. È uno 
scriba, sa leggere e scrivere e, soprattutto, sa interpretare le Scritture 
secondo le mille sfumature dei rabbini del passato e contemporanei. 
Potrebbe giocare con questo paesano del Nord, con questo provincialotto 
improvvisatosi rabbino. Non lo fa. Va oltre. Non è sufficiente avere studiato 
tanto per conoscere Dio. Non basta sfoggiare titoli infiniti per essere 
creduti. Credenti credibili. Lo scriba riconosce in Gesù una Presenza, un 
carisma, una verità che va oltre gli schemi, le convenzioni religiose, i 
pregiudizi (anche quelli santi). E tutto ciò avviene a Gerusalemme, durante 
l’ultima, tragica, settimana di vita del Signore. Almeno qualche gioia… 

Comandamenti. Sono tanti i comandamenti, troppi. Come se 
moltiplicando le norme, i precetti, le regole, potessi aumentare la santità. 
Come se il problema fosse tenere al guinzaglio le persone. O Dio. Forse, 
onestamente, i precetti ci servono per fare la spunta a fine giornata, per 
far notare a Dio che, modestamente, buona parte li abbiamo osservati. E 
che se non siamo buoni cristiani (mi fa venire le bolle questa 
affermazione!), almeno non siamo pessimi cristiani, come i tanti intorno a 
noi. Se non meglio almeno non peggio. Insomma tanta premura nel dare 
giudizi, nello stabilire, definire non è una preoccupazione di Dio, ma nostra. 
Mia. Dio ha dato delle indicazioni per la felicità. Certo. Una siepe che 
affianca la strada che porta alla felicità, come scrivono i rabbini. Ma non 
un’imposizione, non una regola da subire con malcelato fastidio. La norma 
è la forma dell’amore. È l’abito del bene. È l’allenamento del buono e del 

bello. Allora sì, mi fido, seguo le indicazioni. Ma senza entrare nel dettaglio. Senza descrivere quanto lungo deve essere un passo, con che 
inclinazione alzare il piede, che suola avere… Al tempo di Gesù, invece, si era entrati nel dettaglio, si erano confusi i piani. Quasi come se fosse più 
importante la lunghezza del laccio delle scarpe piuttosto della consapevolezza del cammino da fare. Allora, certo, districarsi in una selva di oltre 
seicento norme era essenziale. E lo scriba, che sa, che conosce, ammette di non sapere, di non conoscere. Magnifico. Ha studiato tanto e, finalmente 
ha capito di non capire. Perché la conoscenza nutre e amplifica la curiosità e il dubbio, non ingessa la realtà. 

Ama. La risposta di Gesù è quella data da altri famosi rabbini suoi contemporanei. Come riassumere tutti i comandamenti in uno solo? Fatti amare 
da Dio che ti ama. Amalo al meglio delle tue capacità, con forza, impegno, intelligenza. Ama te stesso perché ti vedi come Dio già ti vede. Ama il tuo 
prossimo con l’amore divino che trabocca dal tuo cuore. Ama. Non di quell’amore mieloso e appiccicoso che oggi ci vendono. Non di un amore 
narcisista e vittimista che sta facendo sprofondare il nostro occidente. Non di un amore idolatrico che ama solo per essere riamato. Ama e basta. 
Come fa Dio. Allora ogni scelta, ogni percorso, darà volto a questo amore. E il cammino che faticosamente stiamo iniziando, un cammino sinodale 
che vorrebbe scuotere e incoraggiare, semplificare e rianimare, potrebbe avere nel cuore e nello sguardo questa semplice verità: Dio ha a che fare 
con l’amore. E raccontarlo (a volte anche con le parole) ai tanti smarriti che abitano le nostre città. Sappiti amato, a prescindere. Lasciati amare. 
Scegli di amare. Sappiti amato, senza condizioni: perciò puoi cambiare e volare, libero, sopra le piccinerie della vita. 

Felice. È felice lo scriba. Era tutto così semplice. Ammirato dal rabbì. Si sente sollevato da quella risposta, preoccupato da quella selva di 
comandamenti, da quel giudizio continuamente in agguato. Pieno di scrupoli e sensi di colpa, la vera tentazione per ogni credente, viene liberato da 
un peso. Si illumina. Gesù ha parlato con verità. Amare vale più di tutti i riti, le regole, le organizzazioni, i culti che possiamo fare. Più dei fioretti e dei 
sacrifici, più di tutto. Poi, certo, sarebbe bello se la preghiera fosse espressione di un innamoramento. Così le scelte che costano fatica ma che si 
fanno leggere quando si ama. 

Gesù sorride. C’è stima reciproca. Ha risposto saggiamente lo scriba. Sanno, il Maestro e lo scriba, di essere orientati nella direzione. Non sei lontano 
dal Regno di Dio. Non siamo lontani dal Regno di Dio quando ci interroghiamo, e interroghiamo. Quando cerchiamo la verità, quando cerchiamo 
l’amore. No, non c’è bisogno di porre altre domande. È tutto così magnificamente chiaro. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 31-10-2021 da 
www.paolocurtaz.it) 

 

 

 

«Amerai il tuo prossimo 

come te stesso» 
 

(dal Vangelo) 
 

 

31 ottobre 2021 
 

31ª Domenica del Tempo Ordinario 

Vangelo secondo Marco (12,28-34)  

In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno degli scribi e gli 
domandò: «Qual è il primo di tutti i comandamenti?». 

Gesù rispose: «Il primo è: “Ascolta, Israele! Il Signore 
nostro Dio è l’unico Signore; amerai il Signore tuo Dio 
con tutto il tuo cuore e con tutta la tua anima, con tutta 
la tua mente e con tutta la tua forza”. Il secondo è 
questo: “Amerai il tuo prossimo come te stesso”. Non 
c’è altro comandamento più grande di questi». 

Lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e 
secondo verità, che Egli è unico e non vi è altri 
all’infuori di lui; amarlo con tutto il cuore, con tutta 
l’intelligenza e con tutta la forza e amare il prossimo 
come sé stesso vale più di tutti gli olocausti e i 
sacrifici». 

Vedendo che egli aveva risposto saggiamente, Gesù 
gli disse: «Non sei lontano dal regno di Dio». E 
nessuno aveva più il coraggio di interrogarlo. 

http://www.paolocurtaz.it/


CALENDARIO LITURGICO  

DAL 30 OTTOBRE AL 7 NOVEMBRE 2021 
Sabato 30 ottobre 

 Ore 11:00 a Corticella celebrazione del Matrimonio di Annamaria 
Fumarola e Gaetano Tranquillo  

 Ore 15:30 a Roncadella celebrazione del battesimo di Michele 
Nizzoli 

 Ore 19:00 a Masone S.Messa festiva con servizi e animazione a 
cura della parrocchia di Roncadella 

(dal sabato successivo con il passaggio all’ora solare questa messa 
sarà celebrata alle ore 18:30) 

Domenica 31 ottobre – 31ª del Tempo Ordinario  

Torna l’ora solare 

 Ore 9:30 a Masone S.Messa  

 Ore 9:30 a Sabbione S.Messa  

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei defunti della famiglia 

Tirelli, della famiglia Fantini Davoli, della famiglia Ferretti 
Ravazzini, dei defunti Giuseppe e Annamaria Bonacini; Sante 
Bagnoli; Kreipi Gjjn e Meridiana 

Lunedì 1 novembre – Solennità di tutti i Santi 

 Ore 9:30 a Masone S.Messa  

 Ore 9:30 a Roncadella S.Messa  

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa  
 Ore 15:00 a San Donnino nel cimitero Santa Messa con 

benedizione dei defunti (in caso di maltempo verrà celebrata 
nella Chiesa parrocchiale) 

 Ore 18:30 a Castellazzo preghiera dei Vespri 

 Ore 20:30 fino alle 23:00 a Masone Adorazione Eucaristica con 
possibilità di confessarsi 

Martedì 2 novembre – Commemorazione di tutti i fedeli defunti 

 Ore 10:00 a Bagno nel cimitero S.Messa e benedizione dei defunti 

 Ore 10:00 a Sabbione nel cimitero S.Messa e benedizione dei 
defunti 

 Ore 14:30  a Gavasseto in chiesa S.Messa e benedizione dei 
defunti al cimitero 

 Ore 14:30 a Masone nel cimitero S.Messa e benedizione dei 
defunti 

 Ore 14:30 a Roncadella nel cimitero S.Messa e benedizione dei 
defunti  

 Ore 21:00 in videoconferenza Centro d’ascolto della Parola di Dio 

In caso di maltempo le S.Messe previste nei cimiteri saranno 
celebrate nelle rispettive chiese parrocchiali  

Questa settimana non c’è la messa feriale del martedì a Castellazzo  

 

 
Mercoledì 3 novembre  

 Ore 20:30 a Gavasseto S.Messa  

Giovedì 4 novembre  

 Ore 20:30 a Bagno S. Messa 

Venerdì 5 novembre 

 Ore 9:00 a Corticella S.Messa 

Sabato 6 novembre 

 Ore 15:00  a Bagno confessioni 
per ragazzi, genitori, padrini e 
madrine dei ragazzi che faranno 
la cresima il 13 novembre 

 Ore 17:00 a Bagno celebrazione 
del sacramento della Cresima 
per i ragazzi del polo 
catechistico di Gavasseto: 
presiede don Alessandro 
Ravazzini 

 Ore 18:30 a Masone S.Messa 
festiva con servizi e animazione 
a cura delle parrocchie di 
Castellazzo e di Masone 

Domenica 7 novembre – 32ª del 
Tempo Ordinario  

 Ore 9:30 a Masone S.Messa  

 Ore 9:30 a Sabbione S.Messa 
con memoria di Ivo e Giuseppe 
Barchi e Caterina Vernizzi 

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa 

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa. 
I ragazzi che hanno fatto la 
cresima il giorno precedente 
partecipano all'Eucarestia 
insieme alla loro comunità 

 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con 
memoria della defunta Imelde 
Rinaldi e dei defunti della 
famiglia Romani Gilioli; della 
famiglia Montanari e Erminia 
Grisendi  

 Ore 14:30 a Marmirolo nel 
cimitero S.Messa e a seguire 
benedizione dei defunti. In caso 
di maltempo la Messa sarà 
celebrata nella chiesa 
parrocchiale 

Questa domenica non c’è la messa 
al mattino a Marmirolo 

 

 
 

 

 COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico) 

▪ SABBIONE:  BISCOTTI, TORTELLINI E TORTE PRO ADOZIONI A DISTANZA. Domenica 31ottobre vengono 
venduti, dopo la s. messa, nelle varie parrocchie dell'unità pastorale, dolci fatti in modo artigianale. Il ricavato 
dell'iniziativa andrà per le adozioni a distanza che da tanti anni sosteniamo in Brasile e Bolivia tramite le nostre 
Suore Missionarie Francescane del Verbo Incarnato. Si precisa che la preparazione e la vendita dei dolciumi 
avviene rispettando tutte le procedure di sicurezza anti-covid19 ed igienico-sanitarie.  



▪ CASTELLAZZO: FESTA DEGLI ONOMASTICI. Lunedì 1 
novembre a Castellazzo serata di preghiera e fraternità 
ricordando i nostri santi protettori di cui portiamo il nome. 
Alle ore 18:30 in chiesa preghiera con i Secondi Vespri della 
solennità di tutti i Santi, e a seguire alle ore 19:00 nei locali 
parrocchiali cena aperta (prenotazione entro il 29 ottobre e 
fino ad esaurimento posti) e la certificazione Green Pass. ➔ 

▪ MESSE MISSIONARIE. Ogni giovedì in Diocesi Messa con 
preghiera particolare per le Missioni nella cappella di san 
Vitale presso la chiesa di san Girolamo a Reggio alle ore 21:00.  

▪ CAMBIO ORARIO DI INIZIO DELLA MESSA PRE-FESTIVA. Da 
sabato 6 novembre la S.Messa festiva della vigilia (detta 
comunemente pre-festiva) inizierà alle ore 18:30 e non 
più alle ore 19:00 come nei mesi scorsi. 

▪ OFFERTE DELLA GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE. 
Come d'abitudine, ricordiamo che le offerte raccolte 
durante le Messe di sabato 23 e domenica 24 ottobre, 
Giornata Missionaria Mondiale, sono da far pervenire a 
don Emanuele, per la consegna in curia, da dove le 
offerte saranno inviate a Roma. Grazie! 

▪ Pre-avviso. CIRCOLO ANSPI DI SABBIONE: ASSEMBLEA 
ELETTIVA. Per l’elezione del nuovo Presidente del circolo 
ANSPI “Don Alfeo Bonacini” di Sabbione, è convocata per 
sabato 13 novembre alle ore 20:00 l’assemblea dei soci 
con l’apertura dei seggi e, per chi vuole, sarà seguita dalla cena organizzata in occasione della festa di S. Martino. 
Possono votare tutti (e solo) gli iscritti e soci maggiorenni del circolo ANSPI di Sabbione. 

▪ SABBIONE: CENA DI SAN MARTINO. A Sabbione sabato 13 novembre, dalle ore 20.30 nei locali dell’oratorio, 
tradizionale cena di San Martino (limitata ai posti disponibili). È necessario il Green Pass per accedere ai locali. 
Per informazioni e prenotazioni: Milena 338 8805301 

▪ Pre-avviso. INCONTRI DEI MINISTRI DELL’EUCARISTIA. Il Gruppo dei Ministri straordinari dell'Eucaristia e degli 
Infermi riprenderà gli incontri "in presenza", in parrocchia a Bagno, il 18 novembre, terzo giovedì del mese, 
con l'Adorazione (per chi potrà) alle ore 18.30, seguita dalla Messa alle 20.30. Dopo la Messa, cui tutti/e sono 
caldamente invitati, il Gruppo si ritroverà alle 21 per condividere linee programmatiche, tempi e modalità di 
relazione e collaborazione, all'interno del Gruppo e con gli altri Gruppi e la Comunità. 

▪ Pre-avviso. INIZIATIVE NELLA GIORNATA NAZIONALE DEGLI ALBERI. Domenica 21 novembre, solennità 
liturgica di Cristo Re dell'Universo, è anche la Giornata nazionale degli Alberi. Per quel periodo stiamo 
preparando la piantumazione di alberelli all'Ariolo di Gavasseto con il nome dei nati nell'anno. Comunque già 
anticipiamo che quella domenica, alle ore 17, riprenderemo anche gli incontri del Gruppo Laudato sì. 
Preghiamo di ritenere la data e di coinvolgere altre persone. 

▪ Pre-avviso. SERATA INTRODUTTIVA AL CAMMINO SINODALE. Per Lunedì 29 novembre alle ore 21, a Masone, 
è stata fissata una prima serata introduttiva sul "cammino sinodale". L'incontro sarà animato e guidato da don 
Fortunato Monelli. Altre informazioni verranno date prossimamente. 

 

2 NOVEMBRE: UN’OCCASIONE PER RIFLETTERE SUL SENSO DELLA MORTE E SULLA VITA 
In occasione della ricorrenza dei defunti del prossimo 2 novembre, 
milioni di fedeli si recheranno a visitare i propri cari sepolti nei 
cimiteri durante il "ponte" dei primi del mese. Non sappiamo 
esattamente, e non interessa nemmeno saperlo, quante sono, in 
questi giorni, le persone che ripeteranno la visita ai propri morti. 
Ma ci chiediamo: con la visita di questo luogo o pensando 
maggiormente a coloro che ci hanno preceduti,  

• sapremo riflettere seriamente sulla "passeggera" condizione 
umana?  

• sapremo anche noi soffermarci - senza continuare a correre 
ed affannarci - per verificare il nostro cammino? 

• sapremo interrogarci con qualche opportuna domanda: a chi o a che cosa stiamo dedicando le nostre 
energie fisiche e spirituali?  

• cosa pensiamo della vita e della morte che ci avvolgerà?  

• la morte sarà la nostra caduta nel nulla e la perdita definitiva di ogni relazione e affetto profondo? O ci 
attende una trasformazione positiva di noi stessi dopo la morte? 



SINODO, CAMMINO DI ASCOLTO... 
Nel precedente articolo di metà ottobre ci è stato spiegato a 

larghe linee il senso e il percorso del Sinodo, appena iniziato 

e destinato a concludersi nell’ottobre 2023, a Roma. La prima 

fase, quella appena iniziata, terminerà ad aprile 2022, e 

coinvolgerà direttamente ogni diocesi, ogni comunità  locale. 

Come tale, più che evento celebrativo, sarà un cammino, e 

non un cammino geografico, ma piuttosto relazionale, un 

percorso fatto di ascolto, conoscenza reciproca, dialogo. 

Verrà diffuso un questionario come primo Strumento di 

Lavoro, per favorire una più larga partecipazione possibile.  

Le sintesi delle consultazioni popolari saranno inviate alle 

Conferenze episcopali nazionali e alla Segreteria del Sinodo, 

entro aprile 2022. La Segreteria procederà alla redazione di 

un altro Strumento di Lavoro che sarà discusso a livello 

continentale, per far emergere e conoscere le particolarità 

culturali di ogni continente. Dalle risposte che saranno 

raccolte all’inizio del 2023, la Segreteria del Sinodo 

elaborerà un ulteriore Strumento di Lavoro entro giugno 

2023, ad uso dei partecipanti alla fase finale del Sinodo, 

quella che avverrà a Roma , nell’ottobre 2023. 

Onestamente un iter laborioso, forse anche complicato. 

Comunque la parola chiave è ASCOLTO: 

Se il popolo di Dio partecipa per il battesimo alla funzione 

profetica, regale e sacerdotale di Cristo, allora bisogna 

ascoltarlo là dove vive: cosa spesso dimenticata dalla 

Gerarchia nel corso dei secoli. Nel Documento Episcopalis 

communio Papa Francesco ha rivisto la normativa sul 

procedimento del Sinodo, sottolineando che questo processo 

prevede la consultazione e la partecipazione di tutto il popolo 

di Dio. ASCOLTO, dunque! Ascolto del mondo in cui 

viviamo; ascolto delle attese del mondo giovanile, ascolto 

del grido della terra e del grido dei poveri... È il ritorno al primo, sempre attuale comandamento delle Sacre Scritture: 

“Shema, Israel!... Ascolta, Israele!”.  Il Vangelo di oggi ce lo ripropone. 
 

Il logo ufficiale del cammino sinodale 
Un  grande  albero  maestoso,  pieno  di saggezza  e  di  luce,  

raggiunge  il  cielo. Segno  di  profonda  vitalità  e  speranza, esprime  

la  croce  di  Cristo.  Porta l'Eucaristia,  che  brilla  come  il  sole.  I 

rami orizzontali aperti come mani o ali suggeriscono,  allo  stesso  

tempo,  lo Spirito Santo.  

Il  popolo  di  Dio  non  è  statico:  è  in movimento,  in  riferimento  

diretto all'etimologia  della  parola  sinodo,  che  significa  

"camminare  insieme".  Le  persone  sono unite  dalla  stessa  

dinamica  comune  che  questo  Albero  della  Vita  respira  in  loro,  

da  cui iniziano il loro cammino.  

Queste 15 sagome riassumono tutta la nostra umanità nella sua 

diversità di situazioni di vita, di generazioni e origini. Questo aspetto 

è rafforzato dalla molteplicità dei colori brillanti  che  sono  essi  stessi  segni  di  gioia.  Non  c'è  gerarchia  tra  

queste  persone  che sono tutte sullo stesso piano: giovani, vecchi, uomini, donne, adolescenti, bambini, laici, 

religiosi, genitori, coppie, single; il vescovo e la suora non sono davanti a loro, ma tra di loro. Molto naturalmente,  

i  bambini  e  poi  gli  adolescenti  aprono  loro  il  cammino,  in riferimento a queste parole di Gesù nel Vangelo: " 

Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai 

rivelate ai piccoli”. (Mt 11,25)  

La  linea  di  base  orizzontale:  "Per  una  Chiesa  sinodale:  comunione,  partecipazione  e missione”  corre  da  

sinistra  a  destra  nella  direzione  di  questa  marcia,  sottolineandola  e rafforzandola,  per  finire  con  il  titolo  

"Sinodo  2021  -  2023":  il  punto  più  alto  che sintetizza il tutto. 

Preghiera per il Sinodo 
 

Adsumus Sancte Spiritus  
(Siamo davanti a Te, Spirito Santo) 

 
 

Siamo davanti a Te, Spirito Santo, 

mentre ci riuniamo nel Tuo nome. 

Con Te solo a guidarci, 

fa’ che tu sia di casa nei nostri cuori; 

Insegnaci la via da seguire 

e come dobbiamo percorrerla. 

Siamo deboli e peccatori; 

non lasciare che promuoviamo il disordine. 

Non lasciare che l’ignoranza  

ci porti sulla strada sbagliata 

né che la parzialità influenzi le nostre azioni. 

Fa’ che troviamo in Te la nostra unità 

affinché possiamo camminare insieme  

verso la vita eterna 

e non ci allontaniamo dalla via della verità 

e da ciò che è giusto. 

Tutto questo chiediamo a te, 

che sei all’opera in ogni luogo e in ogni tempo, 

nella comunione del Padre e del Figlio, 

nei secoli dei secoli. 

Amen. 


